
[rancesmt Iil linnnrn sla ilffi Ia 0enle,
§uua reÉole e puril §peculaxIons
Nel video diffuso dalla Rete fuIondiole di Preghiera per il mese di maggio, il Fapa
chiede di pregare affiruché i responsabili deltafinanzs collaborino con i governi per
proteggere i più frwgili

Debora Donnini - Città del Vaticano
"L'economiarcale, quella che crea lavoro, è in crisi,,,' tanta gente è senza lavoro, mentre "i mercati
finanziari non sono mai stati così iperhofici come
sono ora". E' dalla constatazione della lontananza del
"mondo della grande ftnanza dalla vita della maggior
parte delle persone" che si dipana la riflessionà ai
Francesco nel video con f intenzione di preghiera per
maggio, affidata alla Rete Mondiale di Preghiera àel
Papa, e dedicata questo mese al mondo del7afinanza.
Papa Francesco mette prima di tuuo in guardia sui
pericoli legati alla speculazione, esortando a
intervenire:
La finanza, s e non viene re go I amentata, diventa pur a
speculazione animata da politiche monetarie. Qùesta
situazione è insostenibile. E pericolosa. Per evitare
che i poveri tornino a pagarne le conseguenze,
bisogna regolamentare in modo rigido la
speculazione finanziaiia. Speculazione. Voglio
sottolineare questo termine.

Serve un'economia che non
lasci indietro nessuno

cittadini in pericolo.

La pandemia e gli interventi di
Papa Francesco
A poco piu di un anno dail'inizio della pandemia
mondiale di Covid-l9, si fanno sentire 1e

conseguenze globali, tra cui anche quelle di tipo
economico e finanziano, ricorda il comunicato che
accompagna il video. "Il Prodotto Interno Lordo
(PIL) mondiale - vi si sottolinea-ha

Còntinua'

Il Papa indica, quindi, la direzione di cambiamento.
"Laftnanza sia uno strumento di servizio, strumento
per servire le persone e per prenderci cura delia casa
comune!", esort4 rimarcando che "siamo ancora in
tempo per awiare un processo di cambiamento
globale per mettere in pratica un'economia diversa,
più giusta, inclusiva, sostenibile, che non lasci
indietro nessuno".
Facciamolo! E preghiamo perché i responsabili
dellafinanza collaborino con i governi, per
re golamentare i mer c ati finanziari. e pr ote gger e i
Per i ragazzi di Prima Gomunione e
Gresima una SORPRE§AI per 6 settimane
in omaggio lL GIORHALINO, consegnato
nersonalmente al termine delle méssa
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OUONI DI §[N fiIORfiIO
Diamo anche questa settimana le consuete informazioni

economiche. Offerte alle Messe festive e feriali 159,50;

per candele votive !14,50; dai genitòri della Prima

Comunione 440,00; a Funerali 100,00; liquorie lavoretti

8,00; intenzioni Messe pro Defunti45,00Giornali 18,50.

Spese:'Fiori per la Chiesa 107,50; fotografo 100,00. Grazie

a tutti,
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nel2020 il suo maggiore crollo dalla line della II
Guerra Mondiale: in milioni sono rimasti
definitivamente o temporaneamente senza lavoro, e i
governi hanno iniettato miliardi di dollari nelle

evitare danni maggiori

ftnar:za- invece di essere meramente spscuatrva o

frnanziare solo sé stessa - operi per gli obiettivi
sociali tanto necessari nel contesto dell'attuale

"'émer genza sanitaria glob ale".
Nei témi toccati dal Video conl'hrtenzione di
Preghiera per il mese di maggio riecheggiano anche
le riflessioni espresse daPapaFrancesco, ad

esempio nella Laudata sil, nella quaie si ricorda che
ia politica e l'economia, in dialogo, devono essere al
servizio delia vita, e nella Frateili tutti quando si
sottolinea che spetta ai governi e ai loro modelli
finanziari "riabilitare una politica sana non !
sottomessa al dettato della finanza" e "timeffere la
dignità umana al centro".

mafia, oggi, non più fenomeno rele- '

gato al.S:qd ma anche dailalumino-
sa testimonianzadtuomini e donne
colaggiosi, attori di una resistenzaf

))

sono esclusi dal mondo frnanziario" e come quindi
sia importante che i mercati siano sorretti da leggi e
regolamentanoni volte a assicurare che essi operino
veramente per il bene comune, "garantendo che la

la recente lettera di

nella quale ricordava che
fratelli e sorelle nella famiglia umana,
quelli ai margini de1la società, di fattospecialmente

A ncom una volta papa France-

#:§ sco, che hafatto delle scoglie-
.4 &. re diLampedusa un avampo-
sto della denurcia delia globalizza-
zione dell'indìfferenza, si fa presente
in una delle periferie più marginaÌi
dèl Sud italia chiamando in causa i
pitt giovani perché nel nome di Rosa-
rio Livatino, primo magistoato ad es-
sere procla m ato beato, rifiutino la so-
praffazione mafiosa e prendano in
malo la loro vita dando il meglio di
loro stessi per il cambiamento della
loro terra. II messaggio, che porla ia
data del30 marzo scorso, apre il vo-
lume per ragazn Rosario Liuatino,la
leztone del gtudice ragazzino (colla-
na "I giganti'] Di Giroiamo editore) da
oggi in libreria: una storia frutto del-
l'iinmaginazione dei due autori: Liìli
Genco, giornalista e collaborahibe di
Auuenire, e Alessaadro Damiano, ar-
civescovo coadiutore di Agrigento.
Protagonisti del racconto sono due
ragazzi di r:n piccolo paese della Si-
ciiia, i quali rimangono profonda-
mente affascinati dal carattere anti-
eroico del giudice che imparano apo-
co apoco a conoscere.IJesempio dei
magistrato - che verrà proclamato
beato questa domenica adAgrigento
- offre loro gli strumenti per leggere
l'ambivalente realtà che Ii circonda, li
aiuta a scegliere di stare daila parte
dei giusti, generaldo quella speran-
za che è la iinfa di ogni processo e-
ducativo. I,a speranza, che non ri-
sparmia dal male, ma dà la forza per
aftrontare gli ostacoli, anche quelli
che appaiono insormontabili è, in-
fatti, il fllo condutiore del racconto e
delle pagine di approfondiraento del- ,'

I'appàn"dice in ciii atta,Uiografia deli'
giudice agrigentino, a una raccolta ,

delle sue frasi piir importanti e a un
"glossario deìla legalità", fanno da
cornice le testimonianze di altri pro"
tagoniiti della vjcenda. l' 

,,r, .

La prima è quella di Pietro Nava;'jl

Un fiiufiice martlre: la sua vila ner la fiiustizia - 00Ei [es!l=n
.i

non;violenta, semi e attivatori dil
un alfra cultura», scrivono gli autori.

. «La giustizia che il giudice Livatino ha
testimoniato non è solo quell4,lrma-
na che richiedono le leggi, ma quella
di Dio che vuole rendere ogni uomo:
libelo dalJa schiavitùr del male perché
abbia l4 diÉnità che gli spefla - evi-
denzia fl cardinale Francesco Monte-,
negro,,alcivescovo di Agrigento -. Li-
vatinoieiuna fi gura profetica perché;
come diòe ilpaoanelmessaggio ai ra:
gazzi, è lluomo buono della porta ac-
cantb, sep4a nessunavoglia di prota-,
gonismoima chq davanti alla minac-i
cia del pgtere rrafioso non si è tirato;
indietro, qnosEando Ia sEaordinariétà:
che si cèlàhqolte esistenze ordina-
rie,-maf1fue di un sud [bero ed esern-
plare, mo(lerno modello di saptità».

, - Redazione Catholiiai

che per iavoro transitava sta.

tale Canicattì-Agrigento propflo
r Cafi ragaz{t'e eare ro:gazze,
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che attr av erso la sua vita ordinaria

ha r ealiz.t$fu. iluolc osa di str aor dnario

agli ocphi di"Dio
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mentre i kiiler inseguivano Liyatino
per finiilo in fondo ad una scarpata in
coritrada Gasena il 21 settembre i990
e ihe per via della testimonianza ha
dovutò carrlbiare generalità, paese e

distruggere persino i ricordi di fami-

Toccaxte anche quella di Gaetano
Puzzangaro uno dei quattro killerdel
giudice, condannato all'ergastolo.nel
1995, che da anni ha iniziato un lier-
corso di revisione di vita. «Il giudice
Livatino lavorava per tutti quei gio-
vimi che si erano persi nell'abbraccio
mortale della criminalità. Lavorava,
quindi, anche per me, peqvedermi Ii-
bero evivo' Io nonl'avevo capito», ha
sqritto in tm messaggio ai suoi con-
cittadihi in cui rivolgendosi ai giova-
ni Ii ha invitati a dire "no" ad o.gpi forl
ma di coinvolgimento mafioso.
«È qrlesfia ta storia recente del nostro
Paesèi sggpata dalia comrzisne della.

quindi,



alla souola della Parola

A§ITil§IONI IIH, §IfiMNI
L'ascensrone de/ inaugura il tenpo dell'attesa

'Slgnore

Egliverràdella sua venuta, a//o sfesso modo in c\i è stato
vista,andare in cielo, Non ciè dato di conoscere i tempi;ci
è invece chiesto di essere testimoni delta Pasqua nella fona
dello

ff san Paolo apo§l0lo agll ffo§inl

disse. Mentre li benedlceva, si staccò da loro è veniva
portato su, in cielo. Ed essi si prostrarono {avanti a lui; poi

tornarono a Gerusalemme con qrande qioia e stavano
sempre nellempio lodando Dio,

Il cielo di Gesù Cristo
Gesù) salendo «al cielo» non è andato in un "htogo>r,

.ma è entrato <,nel profonrb». Nelle profondità di Dio,
Nelle ueità di Dio. Nella utta outentica dt Dio, dalkt
quale era uscito,,lui, iI Figli.o.
Ritarna a! Padre'perchèha compiuto la sucrmissione.
Rìrornci al Padre, partandogli la notizia che la Chiesa è

ndta e che, ornni. Dio può con tranquillità preparare tl
pieno futur o de ll'uomo.
Come Gesù ha portato fl suo Vangel.o al Padre,
dicendogli che, sul'la terra, tutto ciò che Lui hafatto,
era <<compiuto», cosi i cristiant - in cammino nella
dirqrione che ua uerso tl mondo - deuono portare il
Vangelo, secondo il quale Gesù ha redento il mondo.
Due <<camminir>, dueitinerai, due dÌrerioni, che,
ap p ar e nt em ente, u anno,., « in dir e zi o ni diu er s e >> .

Ma rhe, inreoltà, sono l'unica direztone di Dio.
Perchè Gesùinsegna che si è cristiani andando uerso
Dio e andando uérso ifuatelti.
L'òmcora su Dto, l'ha lanciata il Stgnore Gesù Cristo : ed

è sicura. Verso i fratelli, ormai, con Lui, do.bbiamo
andare noi. It mondo, pur non desiderandolo, sa che il
Vongelo è l'unica strada di saluezza: la imboccherà
queita strada? Grazie a Gesù può cominciarla; grazie a

ioi... può trouarla? dGM I

Fratelli,
mrsura
in alto,

a ciascuno di noi è stata data la qrazia secondo la
del dono di Cristo, Per ouesto é detto: nAsceso
ha portalo con sé priqionieri, ha distribuito doni agli

$lilffst EE0t0ilrGA ilt$t u frPnttt
Entrate

Complessivo nel mese per le Messe festive e

feriali 808,00

Offerte ai Sacramenti 640,00

Offerte finalizzate (! Comunione) 440,00

Offerte da Giornali, limoncello e lavoretti 200,00

Altre Offerte varie 137,00

Offerte al Giovedì Santo (Aiuto pretianziani) e

Venerdì Santo (Terra Santa) 135,00

TOTALE ENTR/ATE: 2.543rOO
Uscite

- Stipendio (160), rimb, Spese (100)e Messe

PARROCO 560,00
. Stipendio collaboratrice pulizie Chiese 307,00

- Materiali per il culto (fiori, candele ecc.) '1.188,00

- Utenze (luce, gas, acqua, ecc.) 1.679,00

- Cancelleria (compr.telefono, varie e stampa

Giornale) 1.394,00

- Versate in Curia le offerte del Giovedì e Venerdì

Santo 135,00

- SpeseOratoriane (materialicatechesi) 200,00

- Spese parrochialibuona stampa 165,00

- Spese bancarie e varie ' 95,00

- Acconto restauro balconata di accesso Chiesa

parrocchiale di s. Giorgio 1.220,00

TOTALE USGITE 6,
-§hilancio - 4-4OO.OO...

uomini», Ma cosa siqnifica òhd ascese, se non che prima era
disceso quaqqiù suJla terra? Colui che discese e'lo stesso
che anch'e à§cese al di sopra di tutti i cieli, per essere
pienezza ditutte Ie cose, Ed'eoli ha dato ad alcuni di essere
apostoli, ad altri di essere proleti, ad altri ancora di essere
eVanqelisti, ad altri di eissere pastori e maestri, per
prepàrare i fratelli a comoiere il ministero. allo scooo dì
bdificare il coroo di Cristo. finché arrivianio tutti alltunità
della fede e della conoscenza del Fiolio di Dio, fino all'uomo
perfetto, fino a raggiungere la mÉura dellà pienezza di
LNSTO,

+ Lettua ilel Vangelo soconilo luca
ln oueltempo. ll Siqnore Gesù in Dersona stetle in mezzo a
lorcj e disde: uPade a voi!,. Scbnvolti e pieni di paura;
credevano di vedere un fantasma, Ma doli disse loro;
nPerché siete turbati, e oerché sorqono dubbi nel vostro
quore? Guardate le mìe mani e i miei"piedi: sono proprio io!
Toccatemi e quardate; un fantasma hon ha carne è ossa,
come vedete-che io ho». Dicendo questo, mostro loro le
mani e i oiedi. Ma poiché oer la oioia'non credevano ancora
ed erano oieni di stupore,'disse:-uAvete oui oualche cosa da
manqiare?r, GIi offriiono'una oorzione di pesce arrostito;
eqli Io prese e lo manqiò daùanti a loro, Poi disser osono
qileste le oarole che io Vi dissi ouando ero ancora con voi;
tiisoqna the si compiano tutie le cose scritte su di me
nella'ieooe di Mosè. riei Profeti e nei Salmi», Allora aorì loro
la menie" per comprendère le Scritture e disse loro: oCosì

sta scritto: il Cristo patirà e risorqerà dai morti il teno
oiorno. e nel suo nome saranno orddicati a tutti i oopoli la
donveisione e il oerdono dei 'neccati. cominciando da
Gerusalemme, pi qu.eslo vqi siete testiinoni. Ed ecco, io
mando su di voi colli che il Padre mio ha promesso; ma voi

leqtqte in citlà, finché non siate rivestiti di ootenza dall'alto,,
Poi li condusse fuori verso Betània e, alzate le mani, li bene-
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Settinranale di
informazione e cultura
della Parrocchia San Giorgio in

San Giovanni - REGISTRATO
PRESSO IL TR.IBUNALE BI
MONZA il AS(OZ|?OZA, al
numero
DIRETTORE RESPONSABILE:

Dott, Giovanni Mariano. '

REDAZIONE: via Luciano Migliorini
2,20099 SESTO SAN GIOVANNI.

Cell. 0039 3487379687

I sBttimanalè di informazione e cultqra della
Parrccchia san 6iorgio ii sesto 5an Giovannj *
EECISTRATO FRESSO II TzuRUNALE DI
MoNZA iI oSlozizoZor. Lrnera zlzaza,
DIRETTORE BESPONSABILE: DotI, 6iomnii MaIiàno.

BEDAZIONEi via Luciano Mislitrini 2" 20099

GIOVANNI, oI,39 ?487379687
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At 19,1b-10; Sal 67 (68);Gv73,31'36
Conferma, o Dio, haitutto per la nostra satveza

Ss. Nèreo e Achìlteo (mf); S. Pancrazio (mD

At 20,17"38; Sal26 Q7);Gv 14,7-14
lltuovolto, Signore, io cerco

ASCENSI0tIE 0EL SIGN0RE (sS)

At 1,6-13a; Sal 46 (47);Ef 4,7-73;Ic24,36b-53
fucende il Signore tm canti di gioia

dopo l'Ascensione
Ct5,9-74.15c-d.L6c-d; Sal 1B (19); 1Cor1 5,53-58;
Gv 15,1-B

Delta gtoria di Dio risplende l'universo
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E-mail: dgm.giovanniibero.it -
STAMPATO IN PROPRIO

rio
Ore { 8:OO s. Messa

Ore 1723O s.
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At 19,21 -20,1b; Sal741;Gv14,1-6
Risplende nell'universo la gloria delSignore

72

M

s. MATnAAP. (t)

At 1, 1 5-2 6; Sa I 1 1 2 (1 13) ; Ef 1,3 -1. 4; Mt 79,27 -29

ll Signore lo ha scelto tra i poveri
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I maggio
Vigiliare'

§.Viftore, martire

Ilomenica I
Vl di Pasqua

b. Serafino Morazone,

santo paroco di Chiuso

Messa

s, Rosa-
no

Messa

s.
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